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I 22° Salone de Libro (Parigi, 22-27 .marzo
2002) ha scelto l'Italia e la sua letteratura
come invitata d'onore. Tra Italia e Francia e 

tra Italiani e Francesi non sempre corre buon 
sangue. Si può dire che i rapporti sono spesso 
condizionati da un certo «complesso di superio­
rità/inferiorità» che i due partner si attribuiscono 
a vicenda. Ultimo esempio: lo scambio di «gen­
tilezzel> tra la Signora Tasca (ministro francese 
della cultura) e il Signor Berlusconi (primo minis­
tro italiano) circa l'opportunità che quest'ultimo 
si affacci al Salone del Libro ... Per relativizzare 
certe posizioni preconcette e stereotipate è 

probabilmente utile riprendere in questa sede 
l'editoriale con cui Bruno Frappat (ex-direttore 
di Le Monde e attuale direttore del quotidiano La 
Croix) ha aperto il suo giornale del 21 marzo 
2002. sperando che ognuno vi trovi elementi di 
riflessione. 

«Proviamo ad immaginare la vita senza 
l'Italia ... La storia. la cultura, la civiltà. la religio­
ne, la lingua. le arti: senza l'Italia! Sarebbe pro­
prio uno strano libro di fantascienza all'incon­
trario qu�llo che ipotizzasse la non-esistenza 
dell'Italia e che analizzasse l'evoluzione degli 
Europei senza l'Italia. In quest'incubo c!tll'incon­
trario si potrebbe ancora parlare d'Europa? E di 
Francia? 

lJtalia, e prima di lei Roma. è la matri­
ce della nazione francese. Sua madre. 
Essa le ha donato due lingue: la lingua 
dotta che per secoli è stata il latino ed il 
francese che ne scaturisce. Essa gli ha 
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incontri amichevoli. in fondo, tutto quello che 
rende attraenre la vita di coppia! Invasioni ed 
espulsiof1i, influenze e tradimenti. alleanze o 
abbandoni, disprezzo contro orgoglio: le Alpi 
sono sempre state attraversate da passioni visi­
bili o invisibili. 

Attenti ad ignorare l'Italia, a disprezzarla o 
marginalizzarla e - con la scusa che un affarista 
insolente governa a Roma - ad accontentarci di 
stereotipi miserabili o solamente ironici. Lltalia 
resta sempre un gioiello prezioso e non sosti­
tuibile del nostro mondo. In ogni campo, le sue 
creature sono inventive, efficaci. libere. piene 
d'immaginazione. La sua lingua continua a can­
tare per tutti. La sua industria non demorde. Le 
sue città ci attirano. I suoi sportivi fanno prova 
di grande coraggio ... 

Le sue «paillettesl> ci irritano? I suoi demoni 
ci fanno paura? I suoi difetti ci esasperano? Ma. 
sono anche nostri ... , anche se spesso quelli ita­

liani sono migliori ... l> 
Lorenzo Prencipe 

donato le sue arti, le sue armi e le sue leggi. h N Essa gli ha donato I� sua grande memoria. 
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le sue ambizioni imperiali, quella speciale /// ,11 
maniera di credere che il mondo intero � 
guardi a lei con speranza. ��\_. 

I rapporti tra Francia e Italia non posso­
no certo essere ridotti alle sole relazioni 
diplomatiche o alle puntuali collaborazioni in 
contesto europeo. Questi due Slati. questi 
due popoli. condividono una moltitudine di 
miti, d'awenture comuni. di dispute e di 
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